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E V 

LM^^'^ sMi^c^e 
Venezia e JppVSvihcia di Pij^pva ériinS 
Yivamenle agitale da questa questiaiio, 
e SU pei gior̂ ^̂ ^̂  città delle làgii^^ 
ne non" e-era giornp^che calasse ilso'lè 
senza clic una lancia fòsse stata spéz-
zata a difesaiàeU'Estuario, e per là 
espujsipi^^a esso del Brentn. 

'altro caìito la frtóncia di Pado-
8; ed in i s p c e i | ^ quella parte del 
^e rn tó r io cKTlÉBW'iliibtìie Bren 

messo, yenhé.firmato dai,rappresenlanfi 
della terr g-feirma e di, Venezia, ^ ove 
staDuivano che. prescindendo da gual-
siasi idea precojjielta,^ e non tenendo 
*contp. del progetto Laft^lni, la bestia 
jiiera della lerFa-ferma, avrebbero: eletto 

- • ' - ' - • - • • , . , • I ^ ^ . - , ! : - , > ; . - ' . - . . • ; • . ? ' 

^<:on)posla di 

i r >,l 

i" i •- r 

p^^ii^. quali 
egli uomini 

,V"a Go^^wisslgi}^ (î hj. 
persone per nunaiptèr^^ssatejtiella ver­
tenza: è vero finalmente che ronore-

• 1 1 - HHr-
: + ^ j 1^ I 

0 

'4 

j3 Alyisij c(^^livitf^d|^elligenza 
3 cui ^ tante splenfi^io^^^^^ 
adoperò esJadopera pe^mi :e ad lyig 

^r(>nlarHeid\equis solu|BÌf|ne; .m .̂̂ t̂utti 

.-'j'i 

deirèàpulsiotìè^ del Brenta dalie lagune;̂ ,! 
fegridava ' àltaméntèj e, pur consentendo^^ 
38im^ necessità del riinedio, cjiiideva 
Merper'lo meno, non^lo SI apphcasse 
*̂* !JM'̂ *^̂ ŝ y •^^- ''*̂ s*̂ irò a lei disa^ 
stf 

)ai/i:m 

:;M 

' \ 5 . \ . occasione 

> ^ ^^-

^Mft^una deliberazione del nostro 'Gbi% 
ssgho "rovinoairavevamo creduto con- \ 
venient^mbiasimaria ; b ^ ina!^ 
))fetandd'lé nostre parole ebbimo il non i 
liève dispihcéVé di e^er'ciiij^edargiuti 
da «K'̂ Uomoj'JBey; appunto' per és 

^còMpetffitissiiho'nella materia e d'ani­
mò imparziale ed ònesto.Ldoveva, tnè-

l i C ^ . chicheS'siaj ricohòs^W' che Se 
•ci cr'afàmo messi a parlare, lion Fave-
vàmo l'atto che^^giJ, puro interesse del 
paese. 

• 4 

' Si guardi^^i'^tì^cheTaccade: ap­
pena, apb^hàillitóuèstionè 'Jlàgutiare 
liipsira di avere,5^ì giorno prodotta 
t 

^̂ yeruna- fiducia. 
- • Siamo troppo soliti: a vedere le più 
yUalvquestipiU; cadute. nellgblio,, per 
,non temere ch^ anche a questa Ipcchi 
la medesiffla sorte. 

erdùtoi-unico capo che poteva far̂  
I: credere ,di#$tica, 
~,,;;Qh.o^Crispi):-e,;.]\][pg 
hanno pe^dtito la fiducia 
che Iterano nejr ayyenijt'e, non ayf^-r 
no mainla fiducia di quelli che seguo 

cuore pur*a la fede a, quella banaiera 

h,;, l)ig!llkfchè^ si ritiene generaimente 
chPupa nuĉ va ' ^ S t r a dovrà .•. cqgim 

"S raiìtematsL in questa Camera, 
per yenir riofi))?s|6ta e potentej^^^mo-
ye e^|j|pW:la;jSÌnislr^a simile 
J0tv,en0 ieie^'^oSpsizione all' Impero 
arancia-, e al Re Amedeo.in §pjgna;^: 

là sihìstra^:!Chè^ì niantenne^s^^ ~ 

:? 

1 

• * L j : . - j 

îV ^ ^ J ^ ^ * ' ^ .stracca e^^^^sautoratrj 
lavora dì malavoglia: molti ? deputati, ' 
per una indu^lifioabìle iacrzia.non fre-

'ctìldo elimcPHf : 
r-! , ^ 

quentano l^Seduté : I 
Rottlffinirèi xoiralioutanprli. del Ktto : 

. A rivedcrcìî fer anno ven< e allori 
*̂ ^ 

• 4 ^ 

^•^M-^ 
-^*; 

ita ógitaziiMe, è la dirhissiòne del 
iòmii#%tìià^ p r e s i d i a » * » Còlti-

lissionej passò pressocehè inosservata, 
iMmentrè la suaioiòmina era avvenuta In 

turò:, prienochè Torior. Abisl? nella 
occasione in cui si discute, il bilanciò 
deiJavori piiMlici, prend^ la parola; 
ma che cosa potrebbe olieocre.da solo ? 

Estranei egualmente ai due campi 
e,profani alle gravi e complicate di­
scussioni, che si sono sollevate. S9p|a 
tale questìonéj noi ci limitiamo a porre 

.una conse-

faccia saper€?^al paese, come in ogni! 
! evento un governo seno-ed energicoj 
I non sarà per mancargli giammaii ' 
; "̂ ' Lo stessiò'amicbV p^^ deî  
icPsi detti proyyedimcnti fìnan^iii^i dèl-f 
i ron.i;SelÌa, .:cii^sìcui:a;che non avran-| 

iTmìglior sòfte alla Camera di fluem 
I Itìifehé hanno Mulo negteùfflcì,,! qt(a-| 
gH^unoeecettuatOjl'haiSo respinta, 
r i 61 fa sapere altresì chela causa.la quàléi 

Holtissuno influì sui de^Jati, tanto c|| 
dektra,:.còmè-.̂ ,dì s ih is t rW^ehder^ 

^ 5 : 

ua:d|!wma Qd.̂ a 4 1 ^ 
guenza ih^ • I l 

.^;.. .u.!, 
' • • • ^ 

urgente, necessario, yUaJe 
che si risolva la quesfignè? Tutti, e i 
partigiani dellg«|une! p ^ f ! : !̂?̂ «̂ 
lerr^4^H)lia,cpn^panoneirfffPrmarlo: 

j ^ x^ 

ebbene: se il; BliS del rMése.«Chiede 
mezzo: alia ^concitazione degli ànimi. ; questa sqluasipne, la si aia^in un se 

0 heiratoQ.peryyèVindugfio non può far' 
^al tBché rentefe più difficiie. 

fcvero che una petizi^^|! copê *ta 
da un numero grandissimo 4i^ fitirilf 

^ - ì • 

•mm 

partì da VeneziaN^retta all'onorevole ; 
invisi, onde «eccitarlo a propugnare gli 
interessi delletlagpte; è vera clie il j 

istro dei lavori pubblici ha più^e î 
più volte assicurato che prenderebbe 
Ili.seria consiwmzione la questione:i^èé 

Non ci pare chieder troppo. 
V i ' 

1 ' ; ^ 

un tale partito non fu .solkm^^^s-^'. 
^sur^llff delle; nuovPtasse; e' rauinénld 
enorme dejl^vecchiè, ma la ghermi-i 
nella ^^^^uW'vàlSe-.;ìl^ 
mettere iv^eputatì iri una posizione 

qà: sì d l s ^ ^ loro: 
E pronto iij progetto dì legge per^ 

^aumento dello sli^M^ò ^S^^^^^^^^l 
l ^ ì , pel qiiaie oce^TOfe) dPi cienarìif 
se volete che il progeto^passìj(^dtee4 

'*^-istro, mi pOT^etp 1 -miei! 
4 

,0^??: 

-r-M 

. " ' . 

ÀtT: 
I 1 

L.^'^n 

n^-i-^ 

1 2r-S 

i - , ^ ^ ' 

1 ^ . 

• • • Ì ^ 

^̂ :? 

^i^^ 

I ^ 

1 r -

\ ,- ' ; 

;^^^ 

• i 

' 1 

I 

V 

, ^:-P'^:X^(^m. 

h- r j 

altrimenti non avrete? 

7LJAU3. 

Ci scrivp da Roma un egregio vi 
__ ^ ' ' ' ' I H^ L ^ I 

mica in data 5 corr. che la morte di 
Rattqxzi produvrà ^enza dubbìo^||;n 
potinole ijspostamento nell'ordinamento 

vei'o altresì che una specie di compro- I della opposizipne parlamentare, che ha 

1 denari. 
''- Come si vede il ministro Sella co 
ttfW^sullft solila entij'jia;della, destra; 
.ma lece ,i coKfflenza tìftte, ed;! suoi 
improvvidi T^royye'^^ri{%ssivknno sen­
za complimenti ,^^^prati 

m. 
« 

a \fìt/ljrm« annunzia che, ih se­
g u i t o ad un disgustoso diverbio acca-

V L 

^ ' 

f ì . 

- ^ I ^k r r -

—̂. 



mm. 

J Torré^rsa, prfesicll 
0 ^^g^^J Scialoja, 

slruaiorié 
vrebbe 

- ^ f. 
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e dimissioni. 

^ij\' 

^i 

Ih ^ * - ^ ^ k+^-.IV ^ 
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r-
r>.: 

e rp^m^KK^rl 'dice la cau­
sa del éiVértoìo t ! ì K ^ aoC riferiamo la 

cred^ia, che noti3 î3, aspMlandp per 

^^® g*̂  " ^ ^ i P i g P " * agua­
le noti camminino 

JliBstaro 

:̂  , Queslr'Tiltffi^lióia rìei 
tevolmente dannosa a chi ha lodevoU 
mente iServièoWuQ quinquennio aen-

• inmieri" 
àtò. ;; 

li esaa. tì'^. * 
" ^ i^_*f ̂  L 

i';v.' i ^ 

; ^ 

è veduto in t A e 
nessuna m r a 

appdfconcordiJQ si 

se 

' ancomiede&do'' 1| 
''lainisteMO '̂fiaii 

01 

Slcitìlo, l à m i 

I "IP 

?rata % I 
jS^ f̂flSfeRpco - co-

iliràrSi, 

^ Eppure, che tòlSiffe ii^nsiglitìf re-
trifouireim$erari 0 

l^f antaggiT<;nie u:uonmneyi nsen*; 
;^ti ^ o p l l a tósuoi Ìmpì^M;glì0<)g 

0 fo|se da quél pezzettino d | j a r | 

spiegazi 
«liti del n ^ J i Ì | ) i o ' ^ 

if̂  nostri onoreyolK^rappre^tanti 
hanno ade^npito rincari(5Q^^ome, risulta 
dalli segMhté lettera,: 

X L . I . 
A .i 

I ,. tS,r' Hoi quindi credianio che avrebbe 
^t]fco molto bene quel cQnsigH||:epÌ;^ qua--

I . -"• i\ 

" % - . 

La ru2ìMoSl;¥fcé deHa ferità con-

,̂ piEssa afFerraa che una deputazione 
"^'^iciiianland^ itì IhghìUerrafp^ 

do seco una pGììziànè èrinsiUàst m 
fàh tìntrièro di "siciliani^ onde *̂fliya-

^Rf il patrocinio Alll'Inghilterra con-

;̂ "' Sarà, lo i!rediamo,tiha delle solite 
i^Siziohi dèi pio giornale ; pureessà 

Otì^itìeherà di destare una qualche 
impreSsìóhbj tenuto c^^tì dello stato 
èfecèiciWte decisola/ peggiorata Wt 
*860inpoi . 

È#accétìtrabìénto cffl^^iria qttél 
Ep jyera regionei facendo nascere in 

' I r t e di qùèiìé patriotU^tó Jopi^ 
laziòhi dèi desideri conformi al 'par-
tiilISlèricaJè. 

ilììBAHO B^ìlTAZZl 

rJpat^^s^ : Bi(#so.^nyj|t^}^elkne$ s o ^ 
pra questo argomento" onde slesare un f 

"poco b mani aironorevole"^Giùnta, peri 
fàm apparire nelle sue esclusioni più 

t ^ « ^ 

• ^ 1 ' ^ 

yjf r 

^ a ^ H 

fe' 

equa [verso coloro, che s'impiegarono 
ai>ro del Oomune. v 

In certe decisioni ci piacerebbe che 1 
n.. c i iò re^ iLsehno pó'tessero sostituir; 
SI alle forme ngidameiitéflegan 

li ee s^^ . : - ^ • • • l i sig. consi-%i 
ìieré PìóVéiiéj lópo quaranta, aiini ̂ di 

^ e ^ ^ e d intelligente servizio nell'or-
me giudiziario, venne " decora® ' della 

croce di^avalióre della corona d'Italia, 
•Noi che sìanio nau®ti della'l 

-ri^^4k 

I ^ ^ ^ l I P t ó i i f t n a M ^ ^ ^ t ì o n f e -
i l t i in dàta&frtììùgno 1873V^ì siamo 
| ì r tay dalìi^eti^;,-del^' Gior r i i ; ' ^ 
dorrière V(So èig.' Ètììgi Filipp4|-Bp 
laffio, piMiòmandàre a"^hi iht'èntóV :̂̂  
alludere colla frase spguenft'̂ WuncA^Mi 
ntcaifo venm posto tìWe a,'nolnòn^#leci-

^ posare gti^ogchi ,̂  -. 33*î aŝ .&?Ui.Ì̂ g-
Lnel N. Sié pag;^^^%l. 2;''--' 
^ Egli ebbe a darci fe^eà'ù'en té rjg 

*'Sulla mila parola d'onijr%^dichiaro • 
^ e da Ó Ì M e meaî  i i o f f ^ ^ i ò r . 
n&Xe) Baccàtgliane ^c^titì&^^^j^ 
se specialmente a scrivere quella frasai: 
si'è^i 9.ver^^cc61tOTaUa ipùbbltìiHl̂ ^ /̂̂ -^^ 
ce, cha,,era, apparso uh cowwM*ca% in 

n a lornale cittadin*,c 

( • f r ' , • ' ' • • / < , . - " ' ^ n " . > )^a^^ ' -Mj j^ " 

non è 
'1 

Tanto a tua e per il di5 

on 
< ^ » 

-I " > 

conveniìc 

r f : 

^ • ' 

•^ ^ n 

' j 

f^ T ^ 

^ I 

Ila vecchia genófiéionè'va scorni 
"^ iW Cavour^ ^Gattaneo" Maz-

cede Urbano 
- T 

h ^ 

: i i ^ . . ' • ' ^ 

''j-^ -i^.-

•r- < 

paren 
n-zìnl^ Manzoni, ora 
Battazzi. 

La storia imparzialeMégistrerà 
' ! ! • • . , » . • • • ^"/ • • • • ! . ' ' i - ^ - » • ^ > ^ ' • • ^ i ' ' " , H , - k i . -

senza servi encomi, ne codardi oltraggi 
" " BÙo jiome fra i più grandi ^cittadini' 
mT>^"wfirn^^-••••'•• ..;, .^_*^rrnm^m^h,v. .>..,,-^imi 
che abbiano ajutato la dinastia di 8a-
M à M riscatt^|#ltaiìi«; ^ , • . 

Tutta la vita églTOpese a que-
.sto scopo f^^^iidere libera la patria 
' sQtteip^ scS^C|stituzionale,^quella 
• famiglia- di.Bé, che egli 
\̂  ; r XJ^anp R simbolo della 
fede nei .Bene ms%)araS7^ ^^^ ^ ^ ^ 
deJte,;patria-^e pur noi, vmti Q pri-

' ̂ iòhieri di Aspr&m'on te e ài - Men tana, 
^depohiaraff^Sh sincero cordòglio, sulla 
rsua, tomofi- una corona di non; impe-
. rócche se la diha^^ Deme^il più fì-
dato consigliere, la patria piange 11 
più^mtelligente, il più accorto, il pm 
bhestò • di Quegli nomini di ^ t ò che 
•briiìarorio nói risorgimento • attorno 
^^^Òprte del capo della naàiopa; 
piange queiruQino che se'alloUnge-

,0 straordinario aresse CQMs:innvo e-
uàlé audacia, avrebbe superalo i gran­
ii lioniiiii apolitici m mtìM^ civile. : 

r-f. 

dei gingUlLjCOT cui i consorti 
cercarono dif̂ fftr seguaci, pur dobbiamo 

;he poiché gli ordini caval­
ièreschi esistono, pochi certo potevano 
niéritar una diàl̂ in îonè' più deL consi-
ghere JioveneMa cm integrità, la cui 
doftri^' e là^' getìtilezza dei modi si 
accattivarono la ezmpafcî  e l'affetto 
nella intéra cittadinanza^ 

sinbpegno del nostro mahdatOj che rite­
niamo in questo modo con soddisfazio-
r̂ e tua esaurito. 

i ^ o v a ^^iugno 1.8t3. 
ì)alh Pale, magi cav.AMWio» 
Avv, Urbani Vincenzo. 

Sjpiiri*©—^ H Qiornale d% Padova 
di jèri riporta nelle sùè colonne i2 se-
guehtf^hérzo 

" i a buona nothia. Si è a Parigi 
in ^àf olà-

'̂  Giunge la notizia della nomina di j 
ach-Mafi^ a Presidente. 
u '.e 

• ^ i > h i • * 

J^. complemento dei f̂ fcti gioyà ;̂ avj? -
v^rtire, che gli onorevoli rappresentanti 
èrahsi recati 4ad^4^^rettore; d^l ; G^^ 
riere Eewigfo : urf at^^: v 
giorno 5, e.che avendo, rivolta*l'identica.^ 
domàndEi. al sig. IJiuigi Eìlippo Bplaffip, 
S o ebbe ^ rispondere che 

--^--^ir-^yrji 

cioè nel 

• I 

) ) 

^ 1 - . 1 - ^ ^ ^ 

y? 

Jn 

\ ^ 

rm 

ft 

^5 j ^ r. 

-l' ^^:- n L •••/'./ 

>éa'f' 

E WémYASÉS 
• • • • • =1 " , • , . " - , • • . j - ' . , 

Dì(̂ %ia lodato, dice il marito,! 
„ vi sarà in Frància un gran sentimen- i 
„ to di Boddisfazìohé, una specie dì sol- 1 
..hQYo. generale, .,^: 

=*̂ ^̂  Più àncora^ sarà un sollievo; 
"^^tm^eéciallOf Bciàmòìa.moglie in un 
^^^trasporto di felicità „ 

Ed ecco ew/ono^ il famoso Fa-rè# 
dello stesso autore nelle elezioni po-

i i t i c h e . ' •••••^•'' ^V' •.". • • ^ ' T . ' ^ ^ ' ' ' 

Dove diavolo il buo%,gjprnal^ dagli 
annunzi nfficiah v a ^ pesare tali stra,r j 
•ordinarie scipitaggini? 

Bellcasaie "... Inviliamo quei citfe-
diiii che vogliono persuadersi della e-,i 
leganza dei lavori municipali a recarsy 
' lirimirto glì'fflfflftriìuovi dizec-
ca collocati YÌmno al caffè Gajan:.„.è 
un lavoro degno 'deirUffioio - Tècnico 

i ' 

aveya 
inteso menomamente di alludere al gior-
naie il paccmghone^ nia ad un^w^^7 
nicafo apparso in un altif giornale cifc-
tadi?io. 

'Tré 

Senonchè'l!* signori -, Rappresentanti, 
l&vendo yerificaèo che in nessun giorf 
•naie cittadino, airinfuori del !Baccfe«-
'̂ f̂fHÒnè, era apparso un comunicato deUa 

Società dèlie Î C'̂ jpe funebri, ^quindi 
dovendo il pubblica r i t e S ^ ^ c h ^ i a c r 
cJdglmie splta;^.Jo|se dir 

• ^ . " - V * ^ . 

frase, essi^rnàrono ieri dal fiE Luigi 
i«.Bplaffio per ohied^r^ riùfye spiegazioni. 

I Jndw«lav lettera che più sqjìra, al^ 

1^ 

• • i ? 

Ji. f - i ^ i ^ ^ " - ^ 

biàmo riportato 
E^^^^i*?iWitefttfo r incl^^te, 

Lei dichi£iriamc^ pien^inente soddi;-
sfatti. 

-é. 
mm^; 

^ V 

^>t«?P'A»«sH»^ 
Giriampi^Jta seguèitite lettera alle geii-
i;ili§sime sJgnor%^ost |^ concittadino s 

Is» segwiifco ad un articolò com- f. 

,'^P'^Sfl'--=!^'" 

% 
» [ 

i l 

ì 

aiii«» Intéso qualche, iihpie-
gato municipale dolersi di esserejtato 
^scliiso dal beneficio d aumento^ accor­
dato dal Oónsiglio a quanti da un qùìn-

pàrqo nel Comerè TTeweio, contenente, 
una frase, che'si p o t p ^ credere a noi 
dirèjjtà,,;' abbiamo incaricato 1 sign<^,;| 
cav. maggiore AntoniòWalla Pala e^ 

VincenzorfWàhi di recarsi àllaj avv. 

% 

1 
dirllffiie del Corriere Fewefof é M e chie-

• " '^m$^' • . 4^&, • • ^ « i M i 

tv 

BicasS^rBT Giugno 
f#f*̂  Pregiàtisf^Sigiior Direttore 

Ella che accoglie tutti i reclami che 
m u l t ^ fohda||^^^rrebbe- registrare 

èato mio diretto contro alle signore 
|plla, cilll^, nostra ? —-Io spero : dy % 
dàpg>ichè per qu^^o iorilo sà""̂ '̂'̂  
spettoso ; al sesso igentìle, non ̂  credo 
però che il rispetto debba essere spinto 
no alla adulazì^^òd al silenzio della 

verità. 

•IK 

m 

'fV^. 
t'sl 

^.-A 

- ^ 

^ n Z "^ 



^i'TrV.J-. 

l^^ 

^ ^ ? ^ 1 —\7l "-̂ T̂  J 

« • ^ • > ' y 

Orbène 
étre sigaore 

i^: 

^ • J 

•1? 

« -

• y h . 

n fanno onore ^1 con-̂  
io, p M i f f l ^ c o della nb&M tìM 

c m i nb^uiardinp; della Xoggm Amulea. 
fechè^non e' er^, ^tutt^ iag!iava»8Ì 

della mancàujaa^di uà 4 t o , m jGcente 

menica 
> 

asicchè. fosse 

L, L r . 

B>-. ^ 

n̂ 4eii 
S8areT#($| n|ji fiorili, jferfgfeui^ pra 

dî , onesto passatempo 
' ^ E ' ia l i l g o dilar^ittifij^ipor^^di^ 
rettòréÉÒhe^ nelle Òìitàji provincia ita-
fi;..... •-• : i 5 f e ^ , - - ' - , . ^-.-.•'^m*-

e, non ne conosco alcuna che ab-
_. • •vi^^^.v^ • ' . .'^ •••mm^- ••- • ••••••• ^i' '• 
Ma utì giardinp^grande, ameno, comoao 
?oni.ejXl nostrOs^^^ndè i fores t ie r i fenen-

' ' ^ 

le scène 
^ -_ 

< , ^ 

j - . 

• v i 

C0, (|aUa: ^sifeij 
•primi basBÌ e. 
liane. ^ 

^ i t e e r | ) t ó ? , Miìtono, dalla bella 
Voce, dall accento italiano renderà..ner 

;= ̂  

W i 
fej'avia il flQójtipQlo che è .alato ereyoytt 

• ^ ^ '^^ 3 

T ^ 

E' Or^!^eitj:,à qompòQta dìj professo-

questa Ì S à a « ^ t e é ^4èir ÌJIualr^ 
Panizzu, 

^ ' j ^ ; 

V ^ 

; ^ ^ 

*^ =^ 

> . 

>i 

n, cittadini e foìrestieri nulla lascierà 
i Qesidqram 

Noi faccmM Yotij pe rc l^n I*iacen-
tini, che eb^Hàntò corag|io pbééà ve-
dei^i la cassettja B empre pien^^, 

Ernesff^HossI, r - Benché gli av-

'i^ùi» 

%?v 

'̂ 4 

w^ì 

visi sieno^Jitati affissi alle .muraglie 
ahnunzìatìn che 

#J ' : ; Ì ; 

noi ndp l assenza completa 
dellè^n'ostre: s i ^ ^ e . le accuseranno di 
mancar di buon gusto - ^ ed Ella. yor^ 
piebbe permettere che una tal accusa 
Miitìabasse meritata s t f ^eiltiie %io c&-
pp|*'l^on fia mài — ̂^̂  

i creda tutto s 
B. B. 

^ j 

il grande artista si 
pi^odurrà sulle scene del l^eatro Qati-
haldi Martedì, col 

(Seduta del 5 SetìHto del Regno 
•- - 1 -

Wi\n«me^c) tìHI• eser̂ ito» 
• ^Ì|^iò^«ì vuolcAche j re 

composti À| inque bottugliocii. 
Ì ^ f f » i r * l ! e i ' W i t i e r ì . 

• '•••• '^•emeMtì ,̂, guerra- coqH 

••^:\yf^'^. 

W aleno 
Apprp 

vEcma, men 
h _ 

au-» 
^ - ' 

• M 

[^ ' 

^ _ - " J 7 . -

? 

• ' ' ^ 
>=^J 

Fi ? -\\ r 

Jeri sera i 
b^ì 

Mi'sebbene il vigliet-
_ _ Jl • ^ V . f 7 

io d'ingresso ; non costasse che 30 'cen-
tesimi, po(;Èìa^ii^pìi:s<!ii| Ì )asseggìaW 
no pel giardmp..^sk< 

il Kéms 
Iure noi atniàmo ripetere ài-nostri let­
tori r annunzio. 

E^pretìdiamò.quest' occasione per ag-
K giungérèj che*il Keari non è più lavoro 

che possa piacére al pubblitìS^tìche se 
jjnterpretato da. un Ernesto Rossi, e 
S^^ffièdi avrllaliio desidéicatyfi%ssè 

meotuto, trovasi: dittiiUto, di 86 .̂hatttt̂ Iia-̂ : 
ni ! Casati combollé qS^Sidée-• RicùLli:ÀÌG<^ 

k.uommKjGitII . iaJrancia ,̂ Oaistrìa-

i'J 

f i i k ^ ^ 

s Approvai 
Il 29 èrinv 

gere: quellppoyera m u s i | a ^ ^ a n n a t a 
à alienare agli' alberi. 

Tutia via noi ricordiamo alla Socfe 
tà d0l Giardino ibipiotto dei coraggio­
si *5chi di;ra: vinèe ;̂ Bisogna^^^a; fòrza 
di^;{CoaSza.::^^£eyie iostre " signore 

ritrovo delià':città.,«lte..;^.;\:^.- •\. ^^^ 
• r I>©céì*aà,^?^^nYÌtìamo il Muinici-
P i%* sorvegliare la p o l i ^ ^ e i j i pp i 
orinaff; in ouestà̂ ^̂ ^̂  in : ^ i ogni 
esalazione !$aaSoppìa il suo QMÉO. HIÌ 

.^=.'?->^ 

r < ' 

scelta ùii'àltr^pròduzìone. , 
^̂ ^Mà il nosSo è fìato^sprecatò ; per-i 

che siamcW^rti che Màrtectì sera il 
li i 

Teatro G a | | ^ g » rigurgiterà di gente, 
'desiosa di ainmirare chi tiene Io scel-
' : • • • • • , „ ; • " ' • , '•-^m''--^:'-MM 

tiMnelKjiirte drammaticar^ 
WeFìe' sSgùiore. ^ - ^ E sortito "te'̂ -j«;i 

s tè il 1̂ ^̂ 6̂ (mese di Giugno) ĉ ê  Gior-
naie delle donne di Torino. Questo nu-

GommissiòtiefÉTrò. 
betta parla a lungo suEir^UoRs.cP^to d 
soidalC^•-...^'^1P^^v•^^ 

Seduta Càmera dei deputati 
del 6 Giugno; iVe«ie(eMre.*^ite»fe i l i 
votazione n o ^ ^ r o g e t t ì di legge già d 
scuÉWalla Camera. Mariani^i&^^k^ìsk 
procede avtal uppo QU'appelloViiomic^tei^ 
Presidente, tìlEbò coriSlare con flìffiKs: 

•^^m 

iCan^àM l̂. 
^ ^ l i : . .voluzì^^'è' ì̂uscita'ÀlìQ11apef̂ ,maòî ^ 

nomi degli assenti v e i p y a a f ^ b i i c ^ 

|eri p . e l^ue l lo situato ;suU^ 
della via del Falcone era otturato e il 

mero è comeiLprecedenti, apprezzabile 
per buon gusto ed eleganza,—^ II prez­
zo' d'abbuonamento annuo è di L. 8 per 
l'intero anno (con tre volumi di regalo) 
e ditL. 5 periùn semestre. 

KÌ.J f*p,,ii.̂ »̂«. — Sotto il titolo Scadalo 
ij30 rì^iseeJl^^gueate fatto. Si a-

a davanti al tribunale correzionale u 
dibuttime t̂ió. Dopo le requisitorie d l̂ pubblico 
ministero ^̂  dérHppreaentarite là parte ck 

L'ufficio è iii Torino, ^ i . irnaja 
N. 42. .•si 

- ^ L_ . Fr-^ ^ 

liquidò* innondava la strada. r 
]̂ a nausea somerejdi Biii;iile qpse; 

ma i ì ^ i i i o M ^ ò l l a ; sua poca sorv%: 
glianza vi ci costringo' 

iaM^^^^^„girare ; .per le no-.,j 
fitte f i i N l f e l l e ' ^ ^ i forestiere, che : 
gli intelligenti n a r r ^ o ^ | | | e , b a t a - . 
n e ^ ^ n S ^ ^ l j > r o s s i i ^ ^ ; 
Teatro NuoTO# Diamoftitóbenveputo alle j 

y 

••Pi 

] • 

® i l M Ì i 

5e allieve di'̂  CBICÒ 
T^\A 

% Pado-
J - ^ . - . 

^ : t -

urea èro 1Vu0f ' 

elle aiueve t u ^ r s 
troveranno ammiratori numerosi. 

ove del i^aws^ 
sonò già incomìffcìate e da quàlilo ab­
biamo potuto''saper è esse progredisco­
no eoa felice sùciiessoì ;: • : |:;; 
^ ^ ' e g i j | ^ ^ J ; | t r i o e ' y i w f f Moro 
^mia donna assoÌ^^^IÌTawsi è nn&% 
M|^#j ; i t a , p^^aBéiq^p; nelFaria-
gi^fìlì e eclisserà certamente r^™gno 
ra Fozzonik 

Vienna in seguitò ad un 
ccordo ira il conte Audt'assy ed il princi 

petidi Montenepli, quesU nominerà im a-
gente diplomatico a Zara. 

Spagna — Irum;fu attaccala dàf 
• E L , 1 ^ r 

carlisti. Quaranta carabinieri furono fatti 
pi*igioùierK 

Francia ^— Assemblea nazionale —^11 
deputato Jaubert,autore deila proposta teu-
dente^§|éprim^re$gllVàltacchH 
se^blea, la ritirò, essendp^vi un Ministero 
decisamente conservatore. ' 

È smentito che 11 re d'Italia abbia 

partei^^ìvìie, aPrsé allora a chièdere la pa-
Hlà per replicare. Il presidente gli '̂Ifiler-
de: Signor avvocato,^i|ole pariate? SJ4fc 
gnpretmìppnde ravvocatp,Allora soggiunge 
il presidente,rèplicherà domtìtlis^IdMdl-B s 

f f 

t v - * ' ^ 

[alle scuole normalìi^ 

' 

J ^ ^ , T ^ ^ - -^ -^ 

ScrUlo 
l u t è r h o 

lèttera al maresciallo Mac-Hahonf 

w^ 
il mortQ di Ratta;2zi;i 

e la più doloi^sa nnpres produsse 
5Ìone -*̂  Ila Camera d̂ Ub̂ r̂  : di sospènde- { 
re la seduta e dì veitìi'c a bruno la ban-

^édìfizio di Monte-

ne andò lasciando con un PM^^Lp^so 
dìcij pubhjtói.minìstero^ colto pubblici 

go l a ^ ^ r e n z a degli ins^^mti sui-pe­
siti deWXbmmissione d'la^hi^|^, Iptp^np 

VPRONA «aMYerso le 6 poro, "del 
giorno „0 cadeva pel tiùnie AaigeT^ai wf* 
pucciuî  accidentait^ente un milite ponto-
lere; ma fu salvato da un vigile^ 

alcuni "borghèsi.g^K^ 
BGV-ltìa :-^^''foce ' dei Pô ew ĵe 

propugna la TormaziSn^ sd^ P̂ciMa 
tfìci degH a^ 

MANTOVA 

Z*- h 

i^:^L 

' --^h^Vj: 

*^ ^ j 1 ^ ; - s ^ 

x̂--" 
SL - I ^. 

• e I." 

T ^ "OIT^ ' 

^n-^^-? 

M̂̂  

J n 

^;: 

.^-^à'I 

. I l primòF^^enoré mg^W-i^rre ha 
• • ^ _ ^ ; 

mezzi non 'comuni ; vibrato e i l suo r 
cautoftneno, di sent jmento: ciò potem-
mo ri levareMai gìorhSli di Sòma ' d o - . 

kj.ye il ̂ (»2^aw,el)be applausi a josa* \ • 
Del i l&«.^o&f!&;sa>:Ì&chià^^ ; 

diera che sventola s 
m ¥ ^ - ••-••• 

felorio. 

ì.aep|pra 

l^v 
y t -

ei la-
ori che sona comìnciàtr alia Zaìta si^uoor 

peri |ura sàbbia/ P®*' ; f ip |9 r j l^^^Ì"^** 
^ara |pare i^M^M.^npi^/s fum^pi i fHrao 
nSerìlè d.'up'onda, cadrà per mancanza 

\ 

inutile speridei, 

L^ópposizionQjjdunitasl questa m ^ 
a, ha deciso di partire in naassa per Ero-

pinone per accompagnare in Roma la s£il-
ma di Kattazzì. 

• - • • - ' r 
• L ' _ 

^ ^ G e n o v a j d o p o l q u a t t r o , giorni di 
rono assolti 39LJacchini ac-

di solidità. 

• ^ , 

anche subito il lo­
cale ammbbìgliato 

ad uso * ^ l b ^ o e Osteria vicino porta Co-
dalunga aTrjnseg[na del Parlamemo. 

1 '̂? 

^- - ^ / « 

• ^ 

- I 

'i -' 1. r 

^ r 

^ ^ 

. j « j 
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L ^ - -h -

sera©' 
'-i'^\ 

I -^ 

^^? 

W T" 

e " j 

p ^ .4 

< n 

,- « • • ^ i ^ r * . • 

t ^ 

1 - ^ 

L 

delle n u o g ^ ^ ^ ^ g o n i , scoperle*^" va 

©ità-i^pjgl,! ftvvisi comilierciay^ Indualria-
li, sì pubblica ia Torino il i.° d-òghi mese. 

.s#ì^f|;>e;:asSJffiÌmì a qu&t9iiperioiÌicò,.e.Ie 
inserzioni dì avvisi od annunci nello stes-
so SI ncg'ono per la provincia dwladova 
esclusivameWte dal sig. 6. u4- M 
^ ó ^ ^ i ; f c 5 ' . ° i24&i P. Padova, u Si 
raéeoniandtt paHìcolarméÀte ai sigg. comr, 
me^il t ì l tei iaWHSU tale,i)ubblic;.zione, la. 

P A. F 
.-̂ •Ar 

^f. 

u 

L-a 

^ 

.^ 

con r 

GrlATU 
t ^ 

-IT 
'•tm 

in iprimo piano tre stanzej»admnalii,fè( 
I . 

^•- ' • . • ' - .b i . - • 

itra^buon.merciuo che si stiunpi m Italia, 
speciaim|nte per Jti^J^rzione dp^ii avvisi. 

t̂r©̂  da-^^StmtirStalla, :Himebsà, GaiitiftfflW 
fflW^STPcon u^^mpo e/mezzo dirca "̂ "̂̂  
frutte*©" e giardino:iaZermai^6otóuna4i^^^ 

*à ed al 
•^ " - j pl^f^?r^;f^^^^^^ 

4 r 

m 

dèìle abUuziòwè vie 

te^^ 

'•.•-::,•)•.•: 

» ĵgg|iì pitelo 
e dm'atui;Q 

iiiijhe coir impiego 

à»' 
fico p&iférrovia. 

um 
i ^ -

ostale, tilegrar 

dèlia CàfWoKtCv 
Il migliore^^Wlimeno costoso dei Si^itì-

^ttanti privilegiato tu favore della Società 
JII©<8fflSl e C-. di Veiiezia^-^ 

?fei^* '̂**Sfcf""» '»»»»fna^^P'̂ sa. g'cpaliera 
spariscono le esalazioni delle latrine e brina-

iFétìdita con Privativa presso ìt sig. 
G.à;i BRTOETTitìa Zattere J V - i 2 ^ l.P, 
aiPingrossq jcd al minutocon scontò ai ri ven­
ditori. U&etio sìens*o 

Jliiv^olgersi,air Agenzia 
, acquistarle iin 

Provincia dì 
f -, * ' y 

Padova uin,̂  vasto Tenimento per impiegare 

;l 

l ' .SO^ i 

un Capitale di lire 4OO, mila e più. 
^'^^^^WhdérejD 'af­

fitto un Teni-
S e n t n i ' 2 0 0 0 ò 3000 " ^ Ì D Ì in ^rovih-
cia di Padova. 

• " . " • • • • . • . . . 

DA VEKBIUSI ~ " ™"'"-
!01 

zioni un 
g l i a r d o . completo in 1)|^| |simo stato. 

P^er acquisto un;a ; ed 
.̂̂  anche due chiésui'é di 

uamui 6 od 8 circa con casa colonica in 
Vicinanza di Padova Dossibilmente verso i 
mont». 
« t/Óri?» -« a^5^f l^ affino uba chiesu-
Mitili l l M O 

duriò esterno'^if Padova aìcutìé Case, parte 
di rééenfce costruzione Verso Porta Coda-

r ^ 

lunga. ^ I " • _ - 1 . - 1 
•^•^^.-S^S^Hfr: 

t i- i^; 
^ ^T 

mmu. \ 

a 
4 . L ^-l.-ir^" i ^ r 

•J 
1 ^ ^ 

f̂  

. l -^^^f.-^ ' f ' . - ! 
I % 

'a di Campi 5 cìica 
in qualunque località della provincia 

r. _ . . . . . ^ , ^ 

« o permutarsi t^ii 
tfxa. v jJiiJL^x**»»-.'* campi m circon* 

diU'io este(!p9||(,lpPadova^^i^^^ 40 circa in 
Distrailo dì GaiuposainpierOj divisi in parec­
chi aimezzameiiti. rii«%, 

I H ^ I dopo bottiglie Kol-

ITO) som­
me dì qfllun-

iftìéintìpoHp vèrso cMjî î ^̂  
di prima iscriziòtie tarit^^ Provincia 
di Padova che di l^p^léB/Venezia: ^ 

ij .̂ ^ 

iMOneL j I 

dìre^iòneLdà Salva 

ih affitto Cà 
pagrie d| Caoi 
60 e giù nella 

a l laWttagl ìa 
0 da CasaiséruffÒ a/Bpvolenta,^ 0 

ù&ì tèrtìtoi'id di Esre.>É-; 
(jàtonsie ancìie fondiarie^. 

.Si:^Wm 
<m^i 

Wfis^m. pòlicèllà ii lire 
r̂ 

vasto lenimento 
di circa ì'13. mi­

la Pertiche censuarie coaurèliitìvi fabbricati. 

cese u domicìlio. 

SI KICÊ C 
a 1̂5 con o- senza fabbriche. 

•Mm 

Tedesca 
ran-

> -, 

• K l ^ 

# ; l)»*QssĴ }à a 
rPadM^^mpì i p 

• • ; « • ^ ^ . , M , ? S ì : ; • • • • • > , 

ste cams, 
circa a buo-

riissinie coridiiiòni,; ^1^ 

* > 

di lire,. e -150 mila 
a mutuo per 9 aniù verso 

congrue caSlioni di fondi in provincia di 
Verona. 

^DIRS 

t-fl- ' 

•J^^^^Sî ^V - ^ S ^ ^ ^ ^ i ? ^ ! ^ • 

rVENDERSl- r aitò Polesine. •̂ 1 

WMf^witlf^Vs due possessioni di rt 

«]l90'ssinja qualità ìn prfttìpcia di Yicenz|ff 

jERSIO 
fARSI 

T - ' - ^ y 
f - : ^ 

con campi e case è' 
civile in à piani di recente co-

3.yi'2Ìone, sita in Vénexia à Santa Fosca. 
^'" " " •" iire^'SO^Ehila^i 

ffiiituo verso còn­
grua cauzione di fondi in distretto di 
chiobello, 

di lire 30 mila %«i mutuo 
per iO anni vèrso cauzio­

ne in distretto di Mgya di oltre 150 campi. 

I in distreUo di &fi 
/^d'arzcre possedi­

mento del valore di ffl^^ 400 mila lire. 

n-^m 

^•Ch 

presso .j^lo c a ^ 
pi,li26Wii:caf ^ 

un solo corpo con ftitoiahe 1» buon statò-
R i r V I t r A di M^dOP .mjla,|r:mytqo 
JRr^*-*"'^'™^ verso cauziobe dì (̂ nm-
PV *530-m^|yJn provincia 

^-. i 

ÌAVE 
diacenze 

j r j>j ' iv^_j:f 

verso cauzione q i ^ a m 

Palazzo còiî 'ca 
,«^uimu.̂  Clr 

Stra presso 
L 

Ti 

ed a-̂  

in affìtto éa 
pi 460 con ca­

sa rurale-la. provincia di Padova. 

casa rura 

I? 

va. provincia dì Pài 
cquistare itti pcoà-. 

s i iM i | | ^ jPadòvà tìtt 
tehimento (jfi^^S 60 campii 

caupi IBO circa 
di primissima qua­

li;; ittad e Ila,i 
•per acquisto ,6 
od 8 eampi eoa 

casa colonica in prossimità a Padova. 

SI WCEECAr''"'*'-*" 

Jità ii) J i s 

u. 

eattììpi 

n e d i p r o g e t t i , «i p e r r i ee reUe , sai s ig. G« A. IS^ffli,iplffi1i?Ij."-" V|||^r 
ba t t e r© M, 4:$4o «r ' i . ° P i a n o . ^** 

?!i!-. 

.- ^ATL ^^ 

Tip. Greecinl 

T:I 

^ t ' i 
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